
<DATE>bR5OyWiPjlwjJnot249HOQ==|||3AimUBa1ZA4=|||7fx/Sd/Q0RU=|||XHfZG3O6eJ88t6AfKh+UbA==|||i6EPaOdyy74cJ4u1yZPzEHbgueNdiEm7</DATE>

NUORO E PROVINCIA | CRONACA
NUORO. Lavoratori salvi in attesa della sentenza di merito prevista a marzo

Asl, l’annullamento del project
sospeso dal Consiglio di Stato

sentenza impugnata e ciò al
fine di garantire la continui-
tà dei servizi attualmente ge-
stiti dalla parte ricorrente e
mantenere la integra sino al-
la definizione della contro-
versia». Di fatto, mentre
l’Ats si preparava a togliere
alla società di progetto il
contratto multimilionario, la
data fissata era il 1 dicem-
bre, il Consiglio di Stato
blocca tutto e rimanda alla
decisione definitiva a marzo.

NESSUN TAGLIO. «Non c’è da
parte di nessuno, e tanto
meno dell’assessore - ha ri-
cordato Arru - alcuna inten-
zione di abbandonare la sa-
nità nuorese. Abbiamo mes-
so in Finanziaria le risorse
per pagare i lavori fatti e cer-

cato la strada per mantene-
re i livelli occupazionali. Fi-
no all’ultimo abbiamo cerca-
to una mediazione con il la
società di progetto, ma si de-
ve sapere che per alcuni ser-
vizi abbiamo riscontrato dif-
ferenze nei costi anche di
dieci milioni di euro» 

I SINDACATI. C’è soddisfa-
zione «perché è stato granti-
to a tutte le unità, cup, ausi-
liariato, portierato, ingegne-
ria clinca, pulizie - spiega
Giorgio Mustaro, della Cisl-
Fp -  la tutela dei servizi sul
territorio e il mantenimento
della posti di lavoro». «L’im-
pegno politico dell’assessore
Arru e di Moirano è che a
prescindere dalla conclusio-
ne della vicenda giudiziaria

verranno salvaguardati tutti
i posti di lavoro. È un gran-
de traguardo - commenta
Fulvia Murru (Uil-Fpl) - nel-
l’interesse dei cittadini man-
tenendo e potenziando i ser-
vizi e dei lavoratori garan-
tendo tutti i livelli occupa-
zionali in un territorio già
fortemente penalizzato dalla
crisi occupazionale in tutti i
settori. Vigileremo perché gli
impegni vengano rispettati».
Presenti anche Michele Fele
della Cisl, Salvatore Pinna e
Maddalena Casula della Cgil,
Francesca Ticca (segretaria
regionale confederale) e Wil-
liam Zonca, entrambi della
Uil.

Fabio Ledda
RIPRODUZIONE RISERVATA

� Project financing dell’Assl
di Nuoro: il Consiglio di Sta-
to accoglie la richiesta di so-
spensiva della società di Pro-
getto sull’esecutività della
sentenza Tar Sardegna che
lo scorso settembre aveva
annullato il contratto d’ap-
palto da oltre un miliardo di
euro, in quasi trent’anni, per
la gestione di servizi e la ri-
strutturazione degli ospeda-
li nuoresi. I giudici hanno
fissato la discussione del me-
rito per il 1 marzo del 2018.
Nel mentre a Cagliari l’asses-
sore regionale alla Sanità,
Luigi Arru, il capo di Gabi-
netto Gianni Salis, il diretto-
re regionale dell’Ats, Fulvio
Moirano, e il commissario
dell’Assl Nuoro, Andrea Mar-
ras, incontravano i sindaca-
ti che chiedevano rassicura-
zioni sul futuro dei 700 lavo-
ratori che gravitano attorno
al project. Dalla Regione ar-
rivano rassicurazioni.

L’ORDINANZA. «Ritenuto
che le questioni poste dal ri-
corso necessitano di un più
compiuto approfondimento
in fase di merito - scrivono i
giudici - e ritenuto, sotto il
profilo delle esigenze caute-
lari addotte dalla parti, con-
to della possibilità di provve-
dere alla fissazione in tempi
ragionevolmente brevi del-
l’udienza pubblica di discus-
sione, appare opportuno, nel
bilanciamento degli opposti
interessi, disporre la sospen-
sione dell’esecutività della

NUORO. I liceali hanno visitato tredici piccole e medie imprese

Lezione di coraggio in aziende di Barbagia

MACOMER

Canone
moderato,
bando fallito
per gli alloggi

� Ha avuto esito negativo il
bando pubblicato lo scorso
luglio dal Comune di Maco-
mer per l’assegnazione a ca-
none moderato dei 22 allog-
gi realizzati nella vecchia
zona industriale (accanto
alla vecchia Alas) attraverso
la riqualificazione dell’ex
stabilimento caseario Bdr in
via Cavour. Si tratta di allog-
gi tra i 40 e 86 metri qua-
drati, per il quale il canone
mensile è da 114 a 280 eu-
ro, riservato ai residenti e a
coloro che a Macomer han-
no la sede lavorativa, i cui
nuclei familiari hanno con-
seguito nel 2015 un reddito
lordo non inferiore a 14 mi-
la e 162 euro e non superio-
re a 28 mila e 324 euro per
la sola locazione ed a 45 mi-
la e 205 euro per la locazio-
ne con possibilità di riscat-
to.

Nella graduatoria pubbli-
cata lo scorso 8 novembre
all’albo pretorio appaiono
solo sei domande, fatte da
cittadini già residenti a Ma-
comer. Nessuna istanza da
militari del Quinto Reggi-
mento Genio Guastatori e
da personale impiegato nel-
le scuole cittadine.

La riqualificazione di
quell’area della cittadina era
stata avviata nel 2006 (sin-
daco Marco Mura), con un
programma di recupero e
del riutilizzo dei fabbricati
dismessi (compresa la vec-
chia Alas) e la predisposi-
zione di un progetto per il
recupero dell’ex stabilimen-
to caseario Bdr, al fine di
realizzarvi 22 alloggi, con
un finanziamento regionale.

Il caso agita anche gli am-
bienti politici di Macomer.
Le minoranze chiedono che
in Consiglio comunale ven-
gano approfondite «le cause
all’origine di tale insucces-
so e definite le iniziative per
rimuoverle».

Francesco Oggianu
RIPRODUZIONE RISERVATA

I trasfertisti non vogliono
mettere su casa in città,
Tra gli aspiranti soltanto
persone già residenti
da tempo nella cittadina

� «Per noi sono una roccaforte
economica e sociale», sentenzia
Roberto Bornioli, presidente di
Confindustria della Sardegna cen-
trale. Con le imprese innovative si
può arginare lo spopolamento, in
un territorio in affanno come il
Nuorese. Ieri mattina 260 studen-
ti hanno visitato 13 attività della
provincia, realtà da oltre 500 oc-
cupati e 60 milioni di fatturato. Il
messaggio è chiaro: «Anche dal
cuore dell’Isola si può essere im-
prenditori - dice Gianni Piga, tito-
lare della General Gas, azienda a
Prato Sardo -. Servono idee vali-
de, però, da cavalcare».

La speranza arriva dalle picco-
le e medie imprese. «Vogliamo far
capire ai ragazzi che anche nella
nostra terra possono trovare un
avvenire ricco di soddisfazioni»,
spiega Laura Stochino, docente
del liceo classico Asproni di Nuo-
ro. «L’iniziativa Pmi day-Indu-
striamoci vuole rimarcare che le
imprese manifatturiere possono
rivestire un ruolo importante - af-
ferma Roberto Bornioli -. Penso a
quelle dell’agroalimentare, del
settore lapideo e del turismo, la
nostra principale risorsa». 

Nuoro, Mamoiada, Oliena, Ma-
comer. Quindi, Ovodda, Orani, Ir-

goli, Siniscola. Numerose imprese
della provincia hanno aperto le
porte a incantati studenti. «Non
ho mai pensato a un futuro da im-
prenditrice - racconta la liceale
Gabriela Sabbag - ma con l’impe-
gno nessun traguardo è precluso».
Il compagno di classe, Enrico Me-
reu, aggiunge: «Sì, mi piacerebbe
fare l’imprenditore».  Il valore è
nelle filiere produttive. «Le carni
lavorate a Nuoro possono arriva-
re anche in Germania», conclude
Valeria Chisu, della Crem Carni
di Prato Sardo. 

Gianfranco Locci
RIPRODUZIONE RISERVATALa visita dei liceali in un’azienda di Nuoro

NUORO
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Nel riquadro
Fulvio Moirano,
Gianni Salis
e Luigi Arru;
nella foto
grande
i sindacalisti
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